
I BISI DE PIANIGA 
 
Tutto è bene ciò che finisce bene . . è l’ultimo…..!!  E’ frequente sentire tale affermazione 
quando si parla di raduni di camperisti e anche per l’annuale raduno di Pianiga in 
occasione dell’Antica Sagra dei Bisi  (piselli) sembra essere così. 
 
Organizzare un Raduno non è facile, e non è neanche proprio difficile quando sono dieci 
anni che lo organizzi.  
Il bello è che “di solito”  lo organizzi tre mesi prima. 
Bene a Pianiga non avevamo ancora il programma e già il 50% dei posti disponibili era 
occupato. 
Ma occupato da chi??? Era occupato da camperisti che avevano sentito dire che a 
Pianiga ci si diverte, si spende poco, le cose vengono fatte in famiglia, si sta bene, 
insomma non manca niente e si può trascorrere un paio di giorni in allegria. 
Così dopo  i saluti al momento dell’arrivo, si è subito sparsa la voce che un camperista da 
tutti conosciuto come “parapampoli” aveva portato trentacinque chilogrammi di ciliegie 
“Doc” di Marostica e che le vendeva a cassette intere. 
Subito è quindi iniziata la corsa alle ciliege che si sono esaurite in brevissimo tempo. La 

sera si potevano vedere gruppi di amici 
gustare queste ottime ciliege mentre ci si 
raccontavano le ultime novità in fatto di viaggi 
e persone. 
Il sabato mattina, puntuali come orologi 
svizzeri, tutti gli ospiti che avevano trascorso 
la notte presso il Nuovo Mobilificio dei Fratelli 
Begolo erano puntuali per salire in autobus 
direzione Delta  del Po. Alcuni avevano  
portato figli e figlie e anche nipoti per far 
vedere questa grande meraviglia della natura  
qual’è il delta del fiume più grande d’Italia. 
Così, lungo il percorso il nostro Vice 

presidente Carlo Franceschetti e il nostro segretario Dott. Sandro Azzolini, spiegavano la 
storia e le tradizioni delle cittadine attraversate. Nell’autobus n. 2 quello dove c’era il 
Presidente oltre che alle notizie relative alle  varie città si è anche riso ascoltando 
barzellette e “massime”  spiritose. 
Il viaggio d’andata in località Valli di Chioggia ha subìto un rallentamento dovuto a un 
incidente stradale tra un’auto e un motociclista, cosa che ha  ritardato un po’ il programma. 
La prima tappa è stata il Museo della Bonifica dove, fatti due gruppi, è iniziata la visita 
guidata nel corso della quale  è stata raccontata a grandi linee la storia del Delta e dei 
lavori fatti  prima e dopo il dominio della Serenissima Repubblica di Venezia per evitare le 
grandi alluvioni e controllare il grande fiume. 
A fine visita ci è stato proposto un filmato in cui venivano illustrati i lavori idraulici fatti 
nonchè le diatribe politiche sorte tra Stato Pontificio e Repubblica Veneta e la vita delle 
popolazioni del tempo….(veramente povere). 
Al termine tutti in ristorante a Ca’ Tiepolo per il pranzo di pesce presso il Ristorante “Al 
Covo”. 



Il pranzo è stato ricco e abbondante con 
risotto di pesce e frittura mista a volontà, 
polenta, pane, verdure di stagione, sorbetto, 
caffè e quant’altro. 
Moltissimi non volevano più alzarsi per 
paura della prova del palloncino…….invece 
era una scusa  perché sapevano che ad 
attenderli c’era la Motonave Saturnia per la 
visita guidata  da Ca’ Tiepolo fino al mare 
Adriatico. La Motonave partita alle 15,30  ha 
toccato molti canali e le branchie create dal 
Grande Fiume nel corso dei secoli. Il 
comandante ha anche spiegato la flora e la 
fauna che ci circondava nonché la storia dei 
piccoli villaggi attraversati con vari aneddoti 

sui molteplici aspetti della vita sul fiume. Così la guida ci ha portato a ridosso della 
centrale elettrica di Porto Tolle, a vedere le “cavane” dei pescatori, le reti che usano e il 
tipo di barche usate a seconda della pesca in acqua dolce o salata.  Il caldo però si faceva 
sentire e il ponte della motonave si riempiva sempre di più perché lì in alto c’era sì il sole 
ma anche una brezza che veniva dal mare che dava un senso di freschezza veramente 
salutare. Terminato la gita in Motonave siamo  pigramente saliti in autobus e  abbiamo 
intrapreso la strada del ritorno verso il campo base presso il Mobilificio Fratelli Begolo di 
Pianiga. Verso le 21,30 è iniziata la serata danzante con “Oscar il Solista” che ha 
sapientemente cantato canzoni anni 60 -70 - 80  e per gli amanti del liscio tanghi e valzer. 
Nel corso della serata è intervenuto il Vice Sindaco del Comune di Pianiga nonchè 
Assessore alla Sport e alla Cultura architetto Federico Calzavara, ormai diventato amico 
dei camperisti  per la sua partecipazione continua alle attività del Club Amici del Camper “I 
Girasoli”.  
Ha parlato dello sforzo che sta facendo l’Amministrazione comunale per la progettazione 
di un Camper Service e della difficoltà nel reperire l’Area, che deve essere sicura, vicino al 
centro e non di intralcio alla vita e alle abitudini della gente e degli abitanti di Pianiga. 
Ha ringraziato “ I Girasoli”  per il lavoro e l’attività svolta nel far conoscere il nostro territorio 
e le locali tradizioni e ha omaggiato il Presidente ed il Club del simbolo del Comune è cioè 
il gelso …..in vetro di Murano. La serata poi è continuata tra balli, chiacchiere, racconti fino 
a tardi, e nel  momento che si credeva la serata fosse terminata ecco arrivare un maestro 
del Jazz, un saxofonista tra i migliori della zona, il maestro Massimiliano Barzon, primo 
clarinettista e saxofonista  all’orchestra filarmonica di Mirano, composta da 60 
elementi……e che fa concerti in tutta Europa. Inutile dire che il Mastro Barzon, 
accompagnato dal Maestro Oscar il Solista al piano ha suonato una serie di brani che 
hanno fatto “accapponare” la pelle e applaudire i presenti fino a farsi male alle mani……Il 
Maestro Barzon ha pure suonato due brani con l’allievo Dino Artusi che ha così 
intrattenuto i presenti con i brani portati recentemente agli esami. 
Al termine, dopo molteplici richieste di bis il Maestro si è congedato tra gli applausi del 
pubblico. 
Il mattino seguente, domenica,  nonostante si fosse andati a letto molto tardi la sera, alle 
8,30 tutti erano già pronti per l’ormai tradizionale prima colazione offerta dai Fratelli 
Begolo. 
Quest’anno, invece di farla all’esterno, approfittando dei nuovi ampi spazi della nuova 
mostra di mobili, la prima colazione è stata offerta  vicino al reparto cucine, così poi i 
partecipanti erano comodi per la consueta visita al Mobilificio. 



La visita al Mobilificio quest’anno ha avuto un sapore  diverso dagli altri anni in quanto la 
nuova sede è molto grande e permette di vedere e toccare con mano mobili, divani, 
cucine, stanze da letto, entrate e anche scrivanie …. 
Alle 10,00 il primo gruppo era già pronto per il tour in autobus per la visita alla cittadina di 
Dolo. 
Questa volta a fare da cicerone c’era il preside della scuola Media Statale di Pianiga 
professor Cacco Fiammello che come ogni anno ci aiuta al buon esito delle nostre 

iniziative e che noi “Girasoli” ringraziamo 
assieme all’amministrazione comunale per 
metterci a disposizione  gratuitamente  l’Aula 
Magna della Scuola Media per i nostri 
incontri bimensili. Verso le 13,00, al rientro 
da Dolo del secondo pullman, tutti in 
“Capannone delle Feste” (così abbiamo 
battezzato lo spazio che i signori Begolo ci 
hanno messo a disposizione per il Raduno) 
per la consueta pasta asciutta offerta dal 
Club Amici del Camper i Girasoli,  condita 
rigorosamente con ragù a base di piselli. 
Prima della pasta I Girasoli hanno offerto 
anche lo Spritz alla Veneta fatto dai nostri 

chefs internazionali Roberto e Franca Corazza, ormai pluri medagliati per aver vinto 
assieme all’Inter per ben tre anni scudetti senza mai arrivare primi…. 
Al termine del pranzo, a furor di popolo, è iniziata la tradizionale gara del “destegolamento” 
ormai giunta anch’essa alla sua decima edizione. Sedici  le signore concorrenti; dopo le 
Deleddi Alida del Club di Pordenone che ha ricevuto la fascia di Miss Principessa del 
Pisello, la Corona di Regina e la famosa Tega d’oro, nonché una pergamena ricordo. 
Dopo le interviste di rito, i complimenti, le foto e tutto quello che segue dopo una gara di 
questo tipo, tutti si sono salutati dandosi appuntamento al prossimo anno per un’altra 
entusiasmante gara. 
Dino Artusi 
 


